
 

Lunedì 2 : Presentazione del Signore 

Ore 8.30 Sec. Intenzione + Def. Don Giuseppe Torresan. 

Ore 19.00 Def.i Regina, Antonio, Ida, Aldo. 
 

Martedì 3:  

Ore 8.30  

Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 
Ore 19.00  
 

Mercoledì 4:  

Ore 8.30 Def.i Fam.e Merlo e Brino + Def. Don Giuseppe Torresan. 

Ore 19.00 Def. Abbadir Giorgio + Def.a Menin Gianna. 
 

Giovedì 5: S. Agata 

Ore 8.30  

Ore 19.00 Def.i Rosato Armando e Carraro Antonia + Def.i Cerato Venuto, Maria, Silvana, Ernesto. 
 

Venerdì 6: S. Paolo Miki 

Ore 8.30 

Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 

Ore 19.00 
 

Sabato 7:  

Ore 8.30  

Ore 19.00 Sec. Intenzione + Def. Vescovi Renzo (Trig.) + Def. Zabeo Zeferino (Trig.) +  

Def. Benato Giuseppe (Ann.) + Def. Di Noto Michele (Ann.). 
 

Domenica 8:  V DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 7.30 Def.i Artusi Giuseppina, Berno Tullio, Salviato Angela, Carrara Carlo, Mons. Giuseppe Torresan. 

Ore 9.00 Def.i Bertocco Olga e Santello Antonio. 

Ore 10.15 Per la Comunità. 

Ore 11.30 Def. Levorato Fabrizio. 

Ore 18.00  

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
In questa settimana abbiamo celebrato le Esequie di: 

 
 

         Sartori Giorgio, di anni 86                    
           Via Concordia 8                                                                                  

 

Per questo fratello la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze        
 

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
“LA SUA FAMA SI DIFFUSE SUBITO…” 

 

I vangeli di queste domeniche ci stanno facendo ascoltare, per intero, il primo ca-

pitolo del Vangelo di Marco presentando, momento per momento, l’attività che 

Gesù ha intrapreso dopo il Battesimo al Giordano. 

Dopo la chiamata dei primi quattro discepoli Egli va ad abitare a Cafarnao che 

diviene la “sua città”, probabilmente ospite della famiglia di Simone-Pietro  la cui 

casa sta a pochi passi dalla Sinagoga. 

Comincia ad insegnare e ad operare guarigioni, la prima di queste è quella nei 

confronti di un uomo posseduto da uno “spirito impuro” che, nell’intenzione 

dell’evangelista, sembra indicare  la sintesi di tutta l’opera da Lui compiuta a favo-

re degli uomini. 

Il fatto avviene di Sabato, giorno di riposo e di preghiera per la Comunità Ebraica, 

nella Sinagoga; vede presente Gesù fedelmente  partecipe e disponibile a leggere 

le letture previste. 

Dopo aver letto, approfittando del clima di raccoglimento che si è creato, prende 

la parola e fa un intervento che tutti apprezzano molto perché “parla come uno che 

ha autorità e non come gli Scribi”. 

Quando Egli finisce di parlare accade un episodio che deve aver suscitato in tutti i 

presenti un senso di panico; un uomo “posseduto da uno spirito immondo”, che fino a 

quel momento era rimasto calmo e tranquillo inveisce fortemente con imprecazio-

ni contro Gesù. 

Quanto è avvenuto è chiaro segno di una persona a cui sfugge di mano il controllo 

di sé e  vede molto limitata la coscienza di quello che dice. Prima che arrivasse 

Gesù nella sinagoga esisteva una situazione di tranquillità che rendeva rassegnati 

tutti  di fronte al fatto che quel tale rimanesse in balia delle forze del male; alla 

gente bastava che non disturbasse troppo. 

Ma dove giunge Gesù questa tranquillità non può continuare: la sua presenza è 

inconciliabile con quella di Satana e con ogni forza di male.“Il diavolo e l’acqua 

santa” non si sopportano; quando giungono ad  incontrarsi finiscono per aggredir-

si. 
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Gesù, però non aggredisce ma con due espressioni forti ordina tassativamente: 

“Chiudi la bocca- Esci da lui”. Lo spirito obbedisce e tutti i presenti si rendono con-

to che in mezzo a loro c’è un profeta che annuncia una “dottrina nuova”, che 

pronuncia parole che hanno in sé la forza di Dio che quando parla realizza quello 

che dice. 

La situazione di quell’uomo è la situazione di chi non ha ancora incontrato Gesù 

e per questo si trova ancora in balia di forze che anziché aiutare a vivere distrug-

gono la vita, disumanizzano. 

Gesù è il liberatore che entra in conflitto con il male e con colui che la Bibbia chia-

ma il “principe del male”, perché sa di poter contare sulla Parola “forte” ed effi-

cace che possiede e che guida tutta la sua esistenza. 

Quando compare Gesù tutto cambia e si realizza una trasformazione  che vivifica 

la persona perché Egli “parla con autorità”; quanto avviene in quell’uomo non è 

altro che la reazione delle forze del male che quando vengono riconosciute si ri-

bellano . 

Quando, anche oggi, si alzano voci profetiche, quando viene data una testimo-

nianza autentica di fede, di bene e di amore allora il male si mobilita con tutte le 

energie che possiede, ma non vince. Forse si dimena e si contorce in mille forme 

di violenza, di immoralità, di sotterfugio, di maldicenza… ma questi sono i segni 

della sua debolezza perché solo l’umiltà del bene compiuto ha la forza di vincere. 

Quanto bisogno c’è anche nel nostro tempo di parole forti e buone che liberino 

sia chi le pronuncia che chi le ascolta, quanto bisogno abbiamo di insegnamenti 

che nascano dal rispetto  e dalla stima delle persone che generino speranza e sia-

no anche capaci di curare le “ferite” del corpo e del cuore. 

Don Alessandro 

1 FEBBRAIO - GIORNATA PER LA VITA 
“SOLIDALI PER LA VITA” 

 
E’ questo il titolo del messaggio che i Vescovi italiani propongono  come impor-
tante riflessione a tutte le Comunità Cristiane perché abbiano ad essere consape-
voli e testimoni del valore della vita e concordemente uniti nel promuoverla. 
 
In questa occasione il Centro Aiuto alla Vita di Mirano  organizza l’iniziativa 
della vendita delle primule il cui ricavato andrà a sostenere le attività che il Cen-
tro stesso attua a favore di donne che si trovano in difficoltà a causa di una gravi-
danza imprevista. 
Il Centro interviene gratuitamente in non poche situazioni, con supporto psicolo-
gico e pratico per questo chiede il sostegno della carità di quanto contribuiscono 
con un gesto di solidarietà.  

 

 

Lunedì 2:  

Ore 20,30 - 22,00 Gruppo “ISSIMI” di 3a e 4a superiore. 
 

Mercoledì 4:  

Ore 20,30 - 22,00 Gruppo “ISSIMI” di 1a e 2a superiore. 

Ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 5:   

Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 6:  

Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 7:  

Dalle 9,00 alle 11,00 “Porta Amica”. 

Ore 17,00 Gruppo “14 all” di 3a media. 
 

Domenica 8:  

Ore 9.45 ACR  

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 

2 FEBBRAIO 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO 

 
A 40 giorni dal Natale il 2 febbraio viene ricordata nella Liturgia  

la Presentazione di Gesù al Tempio. 
In questo giorno viene anche compiuta la benedizione delle candele e  

la processione per indicare che Gesù è il Salvatore – Luce che illumina il mondo. 
 

Le SS. Messe delle 8, 30 e 19,00  
saranno precedute dal rito della benedizione delle candele 

e la breve processione all’interno della Chiesa. 

SCUOLA MATERNA 
La Direzione segnala che ci sono alcuni posti disponibili  

per l’Anno Scolastico 2015/2016. Per informazioni Tel. 041 415405 
 

SABATO 7 FESTA DI CARNEVALE AL CINEMA ITALIA ORE 16 .30 
I Bambini invitano tutti a partecipare 


